
CONFERENZA REGIONALE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE 2028-2034 

 

1. CONTESTO 

Con la comunicazione COM(2025) 75 final del 19 febbraio 2025 la Commissione europea ha adottato un 

documento di “Visione per l’agricoltura e l’alimentazione (Realizzare insieme un settore agricolo e alimentare 
dell'UE attrattivo per le generazioni future)”, avviando i lavori per la definizione dei contenuti della Politica 

Agricola Comune (PAC) nel periodo di programmazione 2028-2034. 

Con la successiva proposta di Regolamento COM(2025) 565 final del 16/07/2025 la Commissione europea ha 

proposto l’istituzione di un Fondo unico che finanzi le politiche europee per la coesione economica, sociale e 
territoriale, l'agricoltura e lo sviluppo rurale, la pesca e la politica marittima, la prosperità e la sicurezza. 

La proposta prevede che il Fondo unico venga attuato tramite la presentazione alla Commissione europea, da 

parte di ciascuno Stato membro, di un Piano di Partenariato Nazionale e Regionale (National and Regional 

Partnership Plans, "piani NRP") in cui viene definito un proprio programma complessivo di riforme, 

investimenti e interventi di sostegno finanziario. 

Ogni Piano NRP comprende capitoli nazionali, settoriali e, se del caso, regionali e territoriali. Un capitolo deve 

essere dedicato alla Politica Agricola Comune e allo Sviluppo Rurale.  

La definizione a livello europeo e nazionale dei diversi profili coinvolti nelle proposte di Regolamenti 

(finanziario, normativo, governance, ecc.) avverrà nei prossimi mesi, nell’ambito del procedimento 
legislativo svolto da parte delle istituzioni europee competenti. 

 

La proposta di Regolamento COM(2025) 565 final del 16/07/2025 individua, inoltre:  

Ɣ l’inizio del nuovo periodo di programmazione il 1º gennaio 2028 

Ɣ gli obiettivi generali del Fondo (art. 2), dedicandone uno esclusivamente alla PAC: 

“Sostenere l’attuazione della PAC dell’Unione conformemente alla parte terza, titolo II, TFUE”. 
Ɣ gli obiettivi specifici del Fondo (art. 3), all’interno dei quali ne vengono dedicati quattro alla PAC: 

“Mantenere la qualità della vita nell’Unione”: 
- sostenendo un reddito più equo e sufficiente per gli agricoltori e la loro competitività a lungo termine, 

compresa la posizione degli agricoltori nella catena del valore; 

- contribuendo alla sicurezza alimentare a lungo termine; 

- accrescendo l'attrattiva e il tenore di vita, compreso l'accesso all'assistenza sanitaria, nelle zone rurali, 

offrendo condizioni di lavoro eque e promuovendo il ricambio generazionale; migliorando la 

preparazione degli agricoltori e la loro capacità di far fronte alle crisi e ai rischi; potenziando l'accesso 

alla conoscenza e all'innovazione e accelerando la transizione digitale e verde per un settore 

agroalimentare prospero; 

- rafforzando le pratiche di gestione sostenibile dell'agricoltura e della silvicoltura per promuovere 

un'azione per il clima resiliente, la fornitura di molteplici servizi ecosistemici, sostenendo la gestione 

efficiente delle risorse idriche, la loro qualità e la resilienza idrica, l'adozione di soluzioni basate sulla 

natura, incrementando lo sviluppo sostenibile e la protezione dell'ambiente, rafforzando la 

conservazione e il ripristino della biodiversità, del suolo e delle risorse naturali, nonché migliorando 

il benessere degli animali. 

 

L’ulteriore proposta di Regolamento COM(2025) 560 final del 16/07/2025 dettaglia le condizioni per 

l'attuazione del sostegno dell'Unione alla Politica Agricola Comune per il periodo dal 2028 al 2034 nel contesto 

del Fondo unico e dei Piani NRP. 
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2. OBIETTIVI 

All’interno del contesto sopra descritto si ritiene necessario procedere alla organizzazione del percorso per la 

definizione di un documento recante l’analisi e i fabbisogni di sviluppo dell’agricoltura e del sistema rurale 
regionale nonché possibili elementi strategici ai quali ispirare l'azione regionale per l’orientamento e il 
sostegno delle dinamiche di sviluppo del sistema agricolo e rurale veneto nel medio periodo, funzionale a: 

- assicurare la partecipazione della Regione e il suo contributo alle attività che saranno organizzate a 

livello nazionale per la predisposizione del Piano di Partenariato Nazionale e Regionale (Piano NRP) 

nella parte relativa alla PAC e allo sviluppo rurale 2028-2034, affinché in tale Piano siano incluse le 

priorità e le specificità regionali; 

- acquisire elementi utili per la successiva elaborazione e definizione del documento di programmazione 

regionale degli interventi per lo sviluppo rurale 2028-2034 cofinanziati dall’Unione europea, in 
attuazione del capitolo PAC e sviluppo rurale del Piano NRP. 

Elementi minimi necessari di tale documento sono: 

Ɣ l’analisi del contesto regionale; 

Ɣ l’individuazione e la prioritizzazione dei fabbisogni di sviluppo del sistema agricolo e rurale veneto; 

Ɣ l’identificazione di alcuni elementi di indirizzo, tenendo conto degli orientamenti strategici per 
l’agricoltura e lo sviluppo rurale provenienti dai regolamenti UE di riferimento e dalle strategie 
nazionali/regionali già esistenti che influenzano il sistema agricolo e rurale veneto. 

 

3. SOGGETTI COINVOLTI 

La realizzazione dei suddetti obiettivi è informata al principio del partenariato e prevede, pertanto, il 

coinvolgimento dei principali attori interessati nell’ambito del sistema agricolo, agroalimentare, forestale e 
dello sviluppo rurale del Veneto. 

Tali soggetti sono organizzati nel “Tavolo regionale del Partenariato per la PAC e lo sviluppo rurale 2028-

2034" (di seguito "Partenariato PAC 2028-2034"), che viene istituito ed attivato con un separato 

provvedimento della Giunta regionale. Le attività di coordinamento, organizzazione, informazione, analisi ed 

elaborazione dei dati e dei contributi - propedeutiche e/o conseguenti alla Conferenza - saranno realizzate 

direttamente dall’amministrazione regionale. 

 

4. PERCORSO 

La Conferenza regionale per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 2028-2034 è articolata in cinque fasi principali: 

I. Analisi di contesto ed individuazione dei fabbisogni 

Data: gennaio – maggio 2026 

Gli uffici regionali di settore, con l’ausilio di un adeguato supporto scientifico, predispongono la 

proposta di analisi del contesto agricolo e rurale veneto, con l’individuazione dei fabbisogni di 

sviluppo e di ulteriori elementi utili alla successiva definizione delle strategie e degli interventi di 

accompagnamento/sostegno. 

 

II. Primo incontro del Tavolo regionale del Partenariato PAC 2028-2034 

Data: 19 giugno 2026 

Principali contenuti: 

o Presentazione dei principali elementi di analisi del contesto regionale e le conseguenti 

proposte di fabbisogni per lo sviluppo agricolo e rurale veneto 2028-2034 
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o Presentazione degli elementi strategici per l’agricoltura e lo sviluppo rurale provenienti dai 

regolamenti UE di riferimento e dalle strategie nazionali/regionali già esistenti che 

influenzano il settore primario (SRAAC, Piano di Tutela e Risanamento dell'Atmosfera, 

Programma d'Azione Nitrati, “Piano siccità”, Piano di Azione Nazionale (PAN) per l’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari ecc.) 

o Presentazione ed avvio di una consultazione partenariale on-line 

 

III. Consultazione partenariale on-line 

Data: 22 giugno – 31 luglio 2026 

Principali contenuti (indicativi e non esaustivi): 

o Prioritizzazione dei fabbisogni di sviluppo agricolo e rurale 2028-2034 

o Elementi strategici e attuativi per lo sviluppo agricolo e rurale 2028-2034: ricambio 

generazionale, sostenibilità ambientale, innovazione e digitalizzazione, vivibilità delle aree 

rurali, semplificazione attuativa, principi di selezione 

 

IV. Secondo incontro del Tavolo regionale del Partenariato PAC 2028-2034 

Data: 27 novembre 2026 

Principali contenuti: 

o Presentazione esiti della consultazione partenariale on-line 

o Aggiornamento sullo stato dell’arte della programmazione 2028-2034 a livello europeo, 

nazionale e regionale 

o Presentazione del documento finale recante l’analisi e i fabbisogni di sviluppo dell’agricoltura 
e del sistema rurale regionale nonché i possibili elementi strategici in grado di orientare e 

accompagnare le dinamiche di sviluppo del sistema agricolo e rurale veneto nel medio 

periodo, nel contesto delle prospettive delineate a livello europeo 

 

V. Documento finale della Conferenza regionale per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 2028-2034  

Data: dicembre 2026 

La Giunta regionale prenderà atto degli elementi emersi dalla Conferenza. 

 

5. GOVERNANCE REGIONALE 

Il percorso descritto richiede una governance regionale funzionale: 

Ɣ alla realizzazione della Conferenza regionale per l’agricoltura e lo sviluppo rurale 2028-2034 

Ɣ alla valutazione degli esiti della consultazione partenariale 

Ɣ alla redazione del documento finale della Conferenza. 

A tal fine vengono individuati i seguenti attori della governance: 

a) Coordinatore 

Il ruolo di Coordinatore viene attribuito al Direttore dell’Area Marketing territoriale, Cultura, Turismo, 
Agricoltura e Sport. 

Il Coordinatore è il responsabile generale della Conferenza ed assicura il costante raccordo con la componente 

politica; per le attività gestionali e organizzative si avvale della Segreteria di cui al punto c). 

Il Coordinatore convoca e presiede il Comitato di indirizzo; coinvolge, laddove necessario, i componenti del 

Gruppo di lavoro Strategia e del Gruppo di lavoro operativo della Rete regionale PAC2030, istituita con 

Decreto del Direttore Area Sviluppo economico n. 14/2019, come modificata dal Decreto del Direttore Area 

Marketing territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport n. 12/2021. 

b) Comitato di indirizzo 
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Il Comitato di indirizzo è composto da: 

− Coordinatore generale o suo delegato 

− Direttore Direzione AdG FEASR Bonifica e irrigazione o suo delegato 

− Direttore Direzione Agroalimentare o suo delegato 

− Direttore Direzione Agroambiente, programmazione e gestione ittica e faunistico venatoria o suo 

delegato 

− Direttore Direzione Foreste, Selvicoltura e Sistemazioni idraulico forestali o suo delegato 

− Coordinatore dell’Università degli Studi di Padova – Dipartimento Territorio e sistemi agroforestali 

per il servizio di supporto all’analisi ed all’elaborazione della strategia di programmazione della PAC 
post 2027 

− Direttore Agenzia Veneta per i Pagamenti o suo delegato 

− Direttore Agenzia Veneta per l’Innovazione del Settore Primario o suo delegato  
 

Il Comitato di indirizzo: 

− visiona i documenti prodotti nell’ambito del servizio di supporto all’analisi ed all’elaborazione della 
strategia di programmazione della PAC post 2027; 

− visiona i documenti proposti agli incontri del Tavolo regionale del Partenariato PAC 2028-2034; 

− valida il documento finale della Conferenza regionale per l'agricoltura e lo sviluppo rurale 2028-2034 

da sottoporre alla Giunta regionale. 

 

c) Rete regionale PAC2030 

L’analisi del contesto regionale, l’individuazione dei fabbisogni, l’elaborazione degli esiti della consultazione 
partenariale on-line e la proposta di documento finale della Conferenza sono realizzati dal Gruppo di lavoro 

strategia della Rete regionale PAC2030, che a tal fine è: 

− coordinato dal Direttore della Direzione AdG FEASR Bonifica e irrigazione o suo delegato 

− integrato dal Direttore dell’UO Sistema informativo di Area o suo delegato   
− supportato a livello operativo dalla propria Segreteria tecnica e dai componenti del Gruppo di lavoro 

operativo della medesima Rete regionale  

− supportato a livello scientifico dall’Università degli Studi di Padova – Dipartimento Territorio e 

sistemi agroforestali, affidatario del servizio di supporto all’analisi ed all’elaborazione della strategia 
di programmazione della PAC post 2027.  

 

d) Segreteria tecnica e organizzativa  

Il ruolo di Segreteria tecnica e organizzativa della Conferenza dell'agricoltura e dello sviluppo rurale 2028-

2034 del Veneto è affidato alla Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione che fornirà il supporto tecnico, 

organizzativo e informativo necessario. Nello svolgimento dei propri compiti la Segreteria tecnica e 

organizzativa si avvale: 

- del servizio di supporto all’analisi ed all’elaborazione della strategia di programmazione della PAC 
post 2027, nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Università degli Studi di Padova – Dipartimento 

Territorio e sistemi agroforestali; 

- degli strumenti e dei canali attivati nell’ambito del contratto sottoscritto relativo al servizio di 
esecuzione e gestione del Piano di Comunicazione a sostegno del CSR Veneto 2023-2027 e della 

politica di sviluppo rurale post 2027. 

Entrambi i servizi sopra indicati sono finanziati con risorse dell’assistenza tecnica del Complemento regionale 

per lo sviluppo rurale del PSN PAC 2023-2027. 
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